
POLITICA INTERNA 

La spallata 
delle tute blu 

Scontro in consiglio dei ministri, alla fine 
Palazzo Chigi annuncia: Andreotti lunedì 
incontrerà Confìndustria e sindacati 
Non chiare le propòste di mediazione 

Il governo tenta di intervenne 
per evitare lo sciopero generale 
Lunedi pomeriggio Andreotti in persona incontrerà 
sindacati e Confìndustria per condurre un tentativo 
di conciliazione dopo la disdetta della scala mobile. 
È il minimo possibile per un esecutivo diviso sull'op
portunità di avallare la proroga della contingenza. 
L'iniziativa decisa ieri dal Consiglio dei ministri nella 
speranza di scongiurare lo sciopero generale 
dell'I Muglio. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. £ il primo cffclto 
delle manifestazioni opcrie di 
ieri. Lunedi pomeriggio An
dreotti in persona incontrerà, 
dopo contat'.i inlorrnuli, sinda
cati e Confìndustria per com
porre la rottura dei rapporti Ira 
le parti .sociali provocata dalla 
disdetta dell J scala mobile. Lo 
ha deciso il Consiglio dei mini
stri ieri serti, dopo un'ora e 
mezza di .dibattilo.. Era il mi
nimo che il governo potesse 
(are, con uno sciopero genera
le in piedi destinato a mettere 
sotto accusa, oltre alla Confin-

dustria, anche l'esecutivo: divi
so al suo interno, non poteva 
dichiarare come chiedono 
CgilCisI Uil il suo appoggio alla 
legge di proroga della scala 
mobile in discussione al Sena
to. Cosi, come hanno detto il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristolori e 
il ministro del Lavoro Donat 
Catlin nella conferenza stam
pa di Palazzo Chigi mentre i la
vori erano ancora in corso, la 
presidenza ha -assunto l'ini
ziativa, di condurre la media
zione. 

Su quali basi, per ora non e 
dato sapere. Secondo quanto 
rilerito da Cristolori, ci sareb
bero -gli interstizi per il riavvici
namento tra le parli-. Lo scio
pero dell' 11 luglio viene consi
deralo un latto -grave», le 
preoccupazioni dei lavoratori 
sono -fondate», e il governo -se 
ne fa carico». Le condizioni per 
condurre la trattativa «ci sono-, 
non sarà un negozialo breve 
ma si punta a un accordo pri
ma dello sciopero generale in 
maniera che venga ritiralo, 

Ma quale sarà la posizione 
del governo sulla proroga della 
scala mobile? -Non possiamo 
presentarci con una posizione 
a favore dell'una o dell'altra 
parte mentre conduciamo l'i
niziativa della conciliazione., 
risponde Donat Cattin. Tutta
via la situazione è in movimen
to, dice il ministro. Confagri-
coltura, Conlcommercio e In-
tersind sono orientale a proro
gare la contingenza lino al 31 
dicembre 1991 (le prime due 

hanno già raggiunto una inte
sa con Cgil Cisl Uil). Sul bloc
co dei contratti Donat Cattin 
tiene a precisare che i) gover
no non intende violare l'auto
nomia contrattuale delle cate
gorie Interessale, ma tocca al
l'esecutivo -trovare il modo per 
portare le parti sociali a discu
tere la struttura del salario e a 
riprendere i negoziati per i rin
novi contrattuali». 

Atmosfera distesa nonostan
te l'ora tarda, nella conferenza 
stampa. A nascondere lo scon
tro che probabilmente è avve
nuto dopo la relazione di Do
nat Cattin sulla «ricognizione» 
compiuta il giorno prima con 
sindacati e industriali. Un se
gnale della battaglia sta nel 
•giallo, sorto a proposito di chi 
condurrà la trattativa lunedi. 
Nel pomeriggio era circolala la 
voce di uri «comitato» compo
sto da Martelli per la presiden
za, Donat Cattin interlocutore 
delle parti sociali, Cirino Pomi
cino per II Bilancio, Formica 

per le Finanze s proposilo del
la fiscalizzazione degli onen 
sociali rivendicata dalla Con
fìndustria. Poi, c:co Cristolori e 
Donat Catlin che annunciano 
l'iniziativa presi'lenzlale dì An
dreotti -compa ibilmente con 
gli Impegni par amentali», per 
cui ò pronto a sostituirlo il vice
presidente del Consiglio Mar
telli, l'duc. ovviamente accom
pagnati dal ministro compe
terne Donat Cattin. Tradotto in 
termini politici, nella prima 
composizione il no alla scala 
mobile prorogala per legge era 
rappresentalo da Cirino Pomi
cino, che per l'appunto si ap
parta durante la conferenza 
stampa per ribadire la delega
zione a quattro, confermata 
dallo stesso Martelli. Versione 
finale di CristoforUnscgii ito dai 
giornalisti: -La delegazione sa
rà quella che ho detto, con 
l'aggiunta di altri ministri a se
conda della materia trattata». 

E la fiscalizzazione degli 
oneri sociali? Non se ne sareb-

\ 

v 
Carlo Donai Cattin, ministro del Lavoro 

be parlato a Palazzo Chigi, e 
certamente non s'è prosa alcu
na decisione conciata. «La 
stessa Confìndustria- ricorda 
Donat Cattin, «non mette que
sto problema In rapporto alla 
disdetta della scala mobile: 
tuttavia la questione e urgente, 
e dopo il superamento della 
rottura occorreranno alti im

mediati». Cristolori sottolinea i 
provvedimenti adottati «per la 
riduzione degli oneri impro-
pri.,e giustamente gli industria
li osservano che «manca lo svi
luppo nel piano triennale». 
Conclusione «il governo si im
pegna a realizzare nella gra
dualità una fiscalizzazione de
gli oneri sociali» attorno al 15%. 

Del Turco: «C'è una 
«lo penso ad uno choc per il Congresso Cgil». È Otta
viano Del Turco a parlare cosi ad un convegno de
dicato all'unità sindacale. Lo sciopero dei metal
meccanici sembra trascinare altri eventi. Ed ecco la 
proposta di superare le componenti nella Cgil. Le 
decisioni sui gruppi dirigenti e sugli orientamenti 
non verranno più prese dalle riunioni separate dei 
comunisti o dei socialisti. 

BRUNO UQOUNI 

le componenti» 

••ROMA. E uno piccola 
•bomba» e Ottaviano Del Tur
co scaglio un convegno sull'u-:, 
nlt£ sindacale, nclgiorno dello , 
sciopero 'deTmetalmeccanici, " 
per lar|a scoppiane. È totpropp-
sta.%'c*lmlrlva, di andare ad 
un superamento delle cosid
dette «componenti» inteme: I 
comunisti, i socialisti. Non è la 
prima volta che si comincia ad 
esperimentare una simile 
eventualità. È successo, ad 
esempio. In occasione della 

recente formazione dei gruppi 
dirigenti confederali. È la pri
ma volta, invece, che una indi
cazione tanto impegnativa vie
ne annunciata, con toni solen
ni, dal segretario generale/ag
giuntò confederale. 

L'occasione è data da un in
contro tra dirigenti di Cgil, Cisl 
e Uil voluto dalla Fondazione 
intitolata al defunto ministro 
del Lavoro Giacomo Brodolini, 
presieduta dal dinamico Piero 
Boni, dedicato all'unità sinda-

Ottaviano Del Turco 

cale. Una «fuga in avanti»? Una 
riedizione di un vecchio film in 
bianco e nero? I relatori cerca
no di dare risposte convincen
ti. Sembrano sfuggire da moti
vazioni ideologiche, per cerca
re i problemi concreti sui quali 
costruire una possibile iniziati
va. Ed ecco Massimo Bordin 
(Cgil) riflettere su una legge ' 
per la rappresentanza sindaca
le, Walter Galbusera su propo
ste dì democrazia economica. 
Bruno Manghi (Cisl) passa, in
vece, in rassegna le obiezioni 
dei tanti (la maggioranza) che 
nei sindacali alfermano che 
•l'operazione uniti» è Impossi
bile, o prematuro e propone 
un dibattito più ampie, per 
ascoltare «te-ragioni del no». 
Certo, sembra commentare 
Riccardo Terzi (Cgil), occorre 
una battaglia politica intema 
alle organizzazioni, non confi
dare nella spontaneità. E indi
ca quattro punii: la rappresen

tanza, Il modello contrattuale, 
la democrazia economica, il 
rapporto con il sistema politi
co. È il tema preso di pitto da 
Ottaviano Del Turco con l'an
nuncio di «un fatto politico 
traumatico, capace di creare 
una geografia nuova» nei rap
porti interni alla Cgil. E incora: 
«c'è una nuova dialettica a sini
stra e la Cgil mi sembra uno 
dei terreni più preparati per af
frontare un discorso di questo 
tipo», Sembra l'intenzione di 
voler scompaginare le correnti 
interne alla Confederazione, 
con la creazione di una specie 
di «grande centro». C'è un allu
sione a polemiche, esterne 
•non so se sichlamer» unita 
socialista». E ancora: «penso 
alla ricostruzione di un tessuto 
di solidarietà diverso tra socia
listi, comunisti e Indipendenti». 
L'intenzione è di «superare la 
simmetria nei comportamenti 
tra militanti sindacali e di parti

to». Un problema ch< dovreb
be interessare anche Uil. e Cisl, 
due Confederazioni roii certo 
immuni da condizionamenti 
partitici. 

La slessa proposta a si ritro
va in una intervista rilasciata 
air«Europco». Qui D:l Turco 
parla di «un vero <> proprio 
choc che induca a forme di 
militanza e di solldar età nuo
ve». Penso, precisa, «alla ne
cessità di prendere -i.tto della 
fine della divisione artificiosa 
tra socialisti e comunisti nella 
Cgil». Le decisioni su organi
grammi e orientamenti, speci-
llca, noti'verranno' |iÌ0 prese 
da riunioni, con, i. socialisti da. 
una parte e I comunisti dall-'al-
tra. «Si sciolgono le compo
nenti e la gente si riag:;n;ga per 
zone di grande omogeneità 
culturale». Non sari u ri proces
so Indolore, avverte. Il rnessag- • 
gio agli oltre cinque milioni di 
iscritti? «Guardate, nor. siamo 

più la vecchia sinistra litigiosa». 
Il convegno della Fondazio

ne Brodolini non può cosi ave
re battesimo migliore, anche 
se quel tema, «unità sindaca
le», appare un po' appeso per 
aria. Eppure le stesse notizie 
sugli scioperi nelle fabbriche 
metalmeccaniche, sui cortei di 
Napoli e Milano non parlano 
d'altro, parlano di una situa
zione in movimento. Forse la 

. fine di una fase. Gli interventi -
il convegno si era aperto con 
un minuto di silenzio dedicato 
alla davvero immatura scom
parsaci Lucio De Carlini - si 
susseguono. Prendono la pà-

.(Pia faolo Unirti, SUyaoo.Mi
niati, Antonio Lettieri, Giuliano 
Cazzola e molti altri. «Si voglia 
o no», osserva Giorgio Benve
nuto, «una nuova unità sarà 
imposta dall'evoluzione della 
situazione in Europa». Le bar
riere, insomma, sono destinate 
a cadere per tutti. 

Scala mobile 
e oneri sociali 
a bagnomaria 
Le bizze di Nino Andreatta, presidente della commis
sione Eiilancio del Senato, le incertezze del governo, le 
assenzi; non casuali della maggioranza dalle delicate 
sedule della commissione Lavoro tengono a bagno
maria due provvedimenti chiave per allentare la ten
sione sociale scatenata dalla Confìndustria con la di
sdelta della scala mobile: il decreto per la fiscalizza
zione degli oneri sociali e la legge sulla contingenza. . 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROVA. Nel conflilto che 
oppone i sindacati confederali 
alla Confìndustria, un ruolo 
lutto particolare lo gioca il Se
nato. Qui, inlatti, in una stessa 
commissione (la Lavoro) si 
concentrano un disegno di 
legge e un decreto che hanno 
per materia proprio l'oggetto 
del contendere: la scala mobi
le e il ce sto del lavoro. Accanto 
alla sede della commissione 
Lavoro ci sono gli uffici della 
commissione Bilanciochiama-
ta a da-e il suo parere su en
trambi i provvedimenti. Con un 
occhio a palazzo Chigi dove 
era riunito il Consiglio dei mi
nistri, la partita ieri, a palazzo 
Madama, si è giocata Ira que
ste due contigue commissioni. 
Con magri risultati. 

Bilancio. L'altro giorno, la 
commissione ha espresso un 
parere severamente negativo 
sulla copertura finanziaria in
dicata dal governo per le mi
nori entrate slimate per il 1991 
(1820 miliardi) e perii 1992 
(2.656 miliardi) a causa della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. Li commissione ha di
chiarato inammissibile ricorre
re alle maggiori entrate previ
ste dal decreto fiscale del mag
gio scorso già destinate per il 
75 per cento a riduzione del di
savanzo, mentre il restantf 25 
per cento è già stato utilizzato 
per finanziare il contratto del 
pubblico impiego. Il governo 
non ha ancora risposto. 

Ieri, il comitato pareri della 
commissione Bilancio doveva 
esprimersi sul disegno di legge ; 
che pre-roga l'attuale 'meccani
smo de Ila scala mobile fino al 
dicembre del 1991. Il testo -
com]X>sto di un solo articolo -
è già slato approvato, con lar
ghezza di voli, dalla Camera. È 
opinione comune e;fondu» 
che.il {«avvedimento non inci
de-suHii.finaraa1 pubblica, <:ioè 
non comporta oneri a carico ; 
dello Stato. Ancora ieri il sin
dacato - Cgil della funzione 
pubblica ricordava che la vi-
cenda non riguarda i pubblici 
dipendenti ai quali, anzi, il go
verno ha prorogalo la scala 

mobile fino al 1993 come sta
bilisce anche il decreto gover
nativo del 23 maggio (articolo 
<") varato per la corresponsio
ne degli arretrati. Tutto pacìfi
co? No. la De - seguendo il biz
zoso presidente della commis
sione Bilancio, Nino Andreatta 
- vuole che si esprima un pare
re negativo perché il disegno 
di legge si configurerebbe co
me «un'illegittima intrusione 
nella contrattazione fra le par
ti, e provocherebbe non speci
ficati né dimostrati «effetti sul 
costo del denaro e sulla finan
za pubblica.. Andreatta vuole, 
dunque, convocare il ministro 
del Tesoro. Guido Carli. Lo 
stesso - ha notato il senatore 
comunista Rodolfo Bollini -
che già si è schierato con una 
delle parti in causa «abbando
nando la necessaria obiettivi
tà». Assenti i socialisti, balbet
tante il sottosegretario sociali
sta al Tesoro, Maurizio Sacco
ni, i comunisti sono rimasti soli 
contro la De. Nessuna decisio
ne perora. Se ne tornerà a par
lare oggi. 

Lavoro. Questa mattina la 
commissione dovrebbe ripren
dere l'esame del disegno di 
legge sulla scala mobile. Può 
farlo anche in assenza del pa
rere della Bilancio. Ieri paralisi 
totale in attesa delle decisioni , 
del Consiglio dei ministri, ap
punto, sulla scala mobile. Ma 
fermi anche nella discussione 
del decreto sulla fiscalizzazio
ne: la maggioranza s'è tenuta 
alla larga dai lavori della com
missione. Assente anche il re
latore democristiano. Un com
portamento che non poteva 
non suscitare la renzionc dei 
commissari comunisti che 
hanno vivacemente protestato 
rivolgendosi anche alla presi
denza del Senato. Quesrionhti 
disorganizzazione nei lavori dj 
una commissione della com
missione non bastano a spie
gare una giornata andata a 
vuoto. E evidente che hanno 
pesato le incertezze del gover
no. Ma nelle prossime ore. co
munque, la parola dovrebbe 
tornare al Parlamento. 
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